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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta dell’11 marzo 2019.

Amitrano, Battelli, Benvenuto, Bitonci,
Bonafede, Boschi, Brescia, Buffagni, Cam-
pana, Carfagna, Castelli, Castiello, Cirielli,
Cominardi, D’Uva, Del Re, Delmastro Delle
Vedove, Delrio, Luigi Di Maio, Di Stefano,
Durigon, Fantinati, Ferraresi, Fioramonti,
Gregorio Fontana, Lorenzo Fontana, Frac-
caro, Galli, Garavaglia, Gava, Gelmini,
Giaccone, Giachetti, Giorgetti, Grande,
Grillo, Grimoldi, Guerini, Guidesi, Inver-
nizzi, Liuni, Lollobrigida, Lorefice, Lo-
sacco, Maggioni, Manzato, Micillo, Moli-
nari, Molteni, Morelli, Morrone, Picchi,
Raduzzi, Rampelli, Rixi, Rosato, Ruocco,
Saltamartini, Serracchiani, Carlo Sibilia,
Sisto, Spadafora, Spadoni, Spessotto, To-
falo, Vacca, Valente, Vignaroli, Villarosa,
Raffaele Volpi, Zóffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 7 marzo 2019 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

SASSO ed altri: « Modifica all’articolo
142 del testo unico di cui al regio decreto
31 agosto 1933, n. 1592. Soppressione del
divieto di iscrizione contemporanea a di-
verse università e a diversi istituti di
istruzione superiore, a diverse facoltà o
scuole della stessa università o dello stesso
istituto e a diversi corsi di laurea o
diploma della stessa facoltà o scuola »
(1649);

INCERTI: « Norme per favorire in-
terventi di recupero, manutenzione e sal-
vaguardia dei castagneti e per il sostegno
e la promozione del settore castanicolo
nazionale e della filiera produttiva »
(1650);

MURONI: « Divieto di utilizzazione
dell’olio di palma e della soia nel processo
chimico per la produzione dei biocarbu-
ranti, dei bioliquidi e dei combustibili da
biomassa » (1651);

MINARDO: « Agevolazioni fiscali e
contributive e misure di semplificazione in
favore delle imprese e dei professionisti
che investono in Sicilia » (1652);

DEIDDA: « Disposizioni perequative
in materia pensionistica in favore dei di-
pendenti pubblici destinatari del blocco
delle retribuzioni disposto dall’articolo 9
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122 » (1653);

MAZZETTI: « Modifiche al decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia
di requisiti per la qualificazione dei resi-
dui di produzione delle lavorazioni del
comparto tessile come sottoprodotti »
(1654);

ROSTAN ed altri: « Introduzione de-
gli articoli 4-bis e 4-ter della legge 22
dicembre 2017, n. 219, in materia di trat-
tamenti di eutanasia » (1655).

Saranno stampate e distribuite.
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Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge VALLASCAS ed
altri: « Disposizioni per promuovere la ri-
qualificazione energetica e il rinnovo edi-
lizio degli edifici » (693) è stata successi-
vamente sottoscritta dai deputati Ascari,
Scerra e Villani.

La proposta di legge DE LORENZIS ed
altri: « Disposizioni per la promozione del-
l’utilizzo condiviso di veicoli privati (car
sharing) » (859) è stata successivamente
sottoscritta dalla deputata Scanu.

La proposta di legge LIUZZI ed altri
« Disposizioni in materia di svolgimento
contemporaneo di tutte le consultazioni
elettorali in un unico giorno dell’anno e di
durata degli organi elettivi regionali »
(1194) è stata successivamente sottoscritta
dalla deputata Ascari.

La proposta di legge MOLLICONE ed
altri: « Disposizioni per sostenere l’innova-
zione tecnologica delle imprese editoriali e
l’editoria digitale scolastica nonché per la
promozione della lettura » (1516) è stata
successivamente sottoscritta dal deputato
Rosso.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE EMANUELA ROSSINI: « Distacco
del comune di Pedemonte dalla regione
Veneto e sua aggregazione alla regione
Trentino-Alto Adige/Sudtirol, ai sensi del-
l’articolo 132, secondo comma, della Co-
stituzione » (378) Parere della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE EMANUELA ROSSINI: « Distacco
dei comuni di Valvestino e di Magasa dalla
regione Lombardia e loro aggregazione
alla regione Trentino-Alto Adige/Sudtirol,
ai sensi dell’articolo 132, secondo comma,
della Costituzione » (379) Parere della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE D’IPPOLITO e LIUZZI: « Introdu-
zione dell’articolo 34-bis della Costitu-
zione, in materia di riconoscimento del
diritto sociale di accesso alla rete internet
(1136) Parere delle Commissioni VII e IX;

VANESSA CATTOI ed altri: « Modifiche
agli articoli 2 della legge 18 aprile 1975,
n. 110, e 11 della legge 21 dicembre 1999,
n. 526, in materia di armi comuni da
sparo » (1261) Parere delle Commissioni II,
V, X e XIV.

VI Commissione (Finanze):

DI GIORGI ed altri: « Modifica all’ar-
ticolo 15 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in materia di detrazione delle
spese per l’iscrizione di ragazzi di età
compresa tra 5 e 18 anni a corsi di danza,
teatro e musica » (1159) Parere delle Com-
missioni I, V, VII e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

LOLLOBRIGIDA ed altri: « Disposizioni
per agevolare il recupero dei crediti in
sofferenza e favorire e accelerare il ritorno
in bonis del debitore ceduto » (1193) Pa-
rere delle Commissioni I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento), V, X e XIV;

MINARDO: « Istituzione di una zona
franca nella provincia di Ragusa » (1256)
Parere delle Commissioni I, V, VIII, X, XIII,
XIV e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali;

BUTTI: « Modifiche all’articolo 188-bis
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e intro-
duzione dell’articolo 8-bis del decreto-
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legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, in materia di regime tribu-
tario speciale in favore dei soggetti resi-
denti nel comune di Campione d’Italia »
(1300) Parere delle Commissioni I, II, V, X
e XI.

IX Commissione (Trasporti):

D’INCÀ: « Disposizioni concernenti l’i-
dentificazione e la disciplina degli ostacoli
al volo, per la sicurezza dell’esercizio degli
aeromobili ad ala rotante » (1267) Parere
delle Commissioni I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per le
disposizioni in materia di sanzioni), IV, V,
VIII, X, XII, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

BUTTI ed altri: « Modifiche al codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di fermo
amministrativo dei veicoli immatricolati
all’estero e istituzione di un archivio na-
zionale unico delle violazioni commesse
con tali veicoli » (1601) Parere delle Com-
missioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento, per le disposizioni in
materia di sanzioni), V e XIV.

XI Commissione (Lavoro):

POLVERINI e SANDRA SAVINO:
« Abrogazione dell’articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, in materia di requisiti per
l’accesso al trattamento pensionistico,
nonché reintroduzione di disposizioni
temporanee, per il periodo 2019-2021,
concernenti la facoltà di rinunzia all’ac-
credito contributivo da parte dei lavoratori
che abbiano maturato i requisiti minimi
per il pensionamento di anzianità » (1163)
Parere delle Commissioni I, V, VI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tribu-
taria) e X;

RIZZETTO: « Disposizioni concernenti
l’introduzione di un sistema flessibile per
l’accesso al trattamento pensionistico »
(1170) Parere delle Commissioni I, V e VI

(ex articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento, per gli aspetti attinenti alla materia
tributaria).

XII Commissione (Affari sociali):

BRAMBILLA: « Modifiche al decreto
legislativo 6 aprile 2006, n. 193, e altre
disposizioni in materia di commercio di
medicinali veterinari » (1010) Parere delle
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per le disposizioni
in materia di sanzioni), V, X, XIII, XIV e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e IX (Trasporti):

DELRIO ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sui naufragi e sulle perdite di vite umane
di migranti nel Mar Mediterraneo » (1546)
Parere delle Commissioni II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni) e V.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 7 marzo 2019, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria della
Fondazione Ente Ville vesuviane, per l’e-
sercizio 2017, cui sono allegati i documenti
rimessi dall’ente ai sensi dell’articolo 4,
primo comma, della citata legge n. 259 del
1958 (Doc. XV, n. 122).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Com-
missione (Cultura).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 7 marzo 2019, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria dell’Isti-
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tuto nazionale di studi verdiani, per l’e-
sercizio 2017, cui sono allegati i documenti
rimessi dall’ente ai sensi dell’articolo 4,
primo comma, della citata legge n. 259 del
1958 (Doc. XV, n. 123).

Questi documenti sono stati trasmessi
alla V Commissione (Bilancio) e alla VII
Commissione (Cultura).

Comunicazione dal Ministro per i rapporti
con il Parlamento e la democrazia diretta.

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento e la democrazia diretta, con let-
tera in data 8 marzo 2019, ha comunicato
che nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 6
marzo 2019 è stato pubblicato un avviso di
rettifica relativo al decreto-legge 8 gennaio
2019, n. 1, recante: « Misure urgenti a
sostegno della Banca Carige S.p.a. – Cassa
di risparmio di Genova e Imperia », ai
sensi del quale all’articolo 20, comma 7, le
parole: « comma 5, lettera c) » devono
leggersi: « comma 3, lettera c) ».

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 7 e 8
marzo 2019, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea nell’ambito della
Commissione per la pesca nel Pacifico
centro-occidentale e che abroga la deci-
sione 10124/1/14 REV 1 (COM(2019) 101
final), corredata dai relativi allegati

(COM(2019) 101 final – Annexes 1 to 2),
che è assegnata in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare, a nome
dell’Unione europea, nell’ambito dell’Orga-
nizzazione della pesca nell’Atlantico nord-
occidentale e che abroga la decisione
9449/1/14 REV 1 (COM(2019) 102 final),
corredata dai relativi allegati (COM(2019)
102 final – Annexes 1 to 2), che è asse-
gnata in sede primaria alla III Commis-
sione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare, a nome
dell’Unione europea, nell’ambito della con-
ferenza annuale delle parti della conven-
zione per la conservazione e la gestione
del merluzzo giallo nella zona centrale del
Mare di Bering e che abroga la decisione
9782/17 (COM(2019) 108 final), corredata
dai relativi allegati (COM(2019) 108 final –
Annexes 1 to 2), che è assegnata in sede
primaria alla III Commissione (Affari
esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare, a nome
dell’Unione europea, nell’ambito della
Commissione per la conservazione delle
risorse biologiche dell’Antartico e che
abroga la decisione 10840/14 (COM(2019)
109 final), corredata dai relativi allegati
(COM(2019) 109 final – Annexes 1 to 2),
che è assegnata in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea nell’ambito della
Commissione internazionale per la conser-
vazione dei tonnidi dell’Atlantico e che
abroga la decisione 10974/1/14 REV 1
(COM(2019) 111 final), corredata dai re-
lativi allegati (COM(2019) 111 final – An-
nexes 1 to 2), che è assegnata in sede
primaria alla III Commissione (Affari
esteri);

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 MARZO 2019 — N. 139



Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea nell’ambito della
Commissione generale per la pesca nel
Mediterraneo e che abroga la decisione
9389/1/14 REV 1 (COM(2019) 112 final),
corredata dai relativi allegati (COM(2019)
112 final – Annexes 1 to 2), che è asse-
gnata in sede primaria alla III Commis-
sione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare, a nome
dell’Unione europea, nell’ambito della
commissione allargata della convenzione
per la conservazione del tonno rosso del
sud (CCSBT) e che abroga la decisione
10125/14 (COM(2019) 114 final), corredata
dai relativi allegati (COM(2019) 114 final –
Annexes 1 to 2), che è assegnata in sede
primaria alla III Commissione (Affari
esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare, a nome
dell’Unione europea, nell’ambito della
Commissione interamericana per il tonno
tropicale e della riunione delle parti del-
l’accordo sul programma internazionale
per la conservazione dei delfini e che
abroga la decisione 10126/14 (COM(2019)
115 final), corredata dai relativi allegati
(COM(2019) 115 final – Annexes 1 to 2),
che è assegnata in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione che dovrà essere
assunta dall’Unione europea in seno al
consiglio bilaterale di vigilanza nell’ambito
dell’accordo tra gli Stati Uniti d’America e
la Comunità europea sulla cooperazione in
materia di regolamentazione della sicu-
rezza dell’aviazione civile in merito all’ag-
giunta di un allegato 3 all’accordo
(COM(2019) 121 final), corredata dai re-
lativi allegati (COM(2019) 121 final – An-
nex 1 e COM(2019) 121 final – Annex 2),
che è assegnata in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione che dovrà essere
assunta dall’Unione europea in seno al

consiglio bilaterale di vigilanza nell’ambito
dell’accordo tra gli Stati Uniti d’America e
la Comunità europea sulla cooperazione in
materia di regolamentazione della sicu-
rezza dell’aviazione civile in merito all’ag-
giunta di un allegato 4 all’accordo
(COM(2019) 122 final), corredata dai re-
lativi allegati (COM(2019) 122 final – An-
nex 1 e COM(2019) 122 final – Annex 2),
che è assegnata in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Parla-
mento europeo e del Consiglio che mo-
difica la decisione n. 1313/2013/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio su un
meccanismo unionale di protezione civile
(COM(2019) 125 final), che è assegnata in
sede primaria alla VIII Commissione
(Ambiente). Questa proposta è altresì as-
segnata alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea) ai fini della verifica
della conformità al principio di sussidia-
rietà; il termine di otto settimane per la
verifica di conformità, ai sensi del Pro-
tocollo sull’applicazione dei princìpi di
sussidiarietà e di proporzionalità allegato
al Trattato sull’Unione europea, decorre
dall’8 marzo 2019;

Parere della Commissione del
6.3.2019 sul documento programmatico di
bilancio aggiornato della Lettonia (C(2019)
1874 final), che è assegnata in sede pri-
maria alla V Commissione (Bilancio).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 7 marzo 2019, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).
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Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha altresì richiamato l’attenzione
sulla relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni sull’attuazione del piano d’a-
zione per l’economia circolare (COM(2019)
190 final), già trasmessa dalla Commis-
sione europea e assegnata alle competenti
Commissioni, ai sensi dell’articolo 127 del
Regolamento.

Trasmissione dalla Regione Umbria.

Il Presidente del Consiglio regionale
dell’Umbria, con lettera in data 1o marzo
2019, ha trasmesso una risoluzione, ap-
provata dal medesimo Consiglio regionale
il 19 febbraio 2019, concernente l’ordine
del giorno della Conferenza dei Presidenti
delle Assemblee legislative delle regioni e
delle province autonome n. 04/2018, con-
cernente il quadro finanziario pluriennale,
la politica di coesione e la politica agricola
comune dell’Unione europea per il periodo
2021-2027.

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio), alla XIII Commis-
sione (Agricoltura) e alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea).

Trasmissione dal Garante
del contribuente per la Sardegna.

Il Garante del contribuente per la Sar-
degna, con lettera in data 4 marzo 2019,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 13,
comma 13-bis, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, la relazione sullo stato dei rapporti
tra fisco e contribuenti nel campo della
politica fiscale in Sardegna, riferita al-
l’anno 2018.

Questa relazione è trasmessa alla VI
Commissione (Finanze).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 7 marzo 2019, a pagina 5, alla prima
colonna, dodicesima riga, la parola: « IV, »
deve intendersi soppressa e, alla seconda
colonna, settima riga, dopo la parola:
« tributaria), » deve intendersi inserita la
seguente: « X, ».
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MOZIONI APREA ED ALTRI N. 1-00117, ASCANI ED ALTRI
N. 1-00136, FRASSINETTI ED ALTRI N. 1-00137 E MELIC-
CHIO, BELOTTI ED ALTRI N. 1-00138 CONCERNENTI INI-
ZIATIVE PER LO SVILUPPO DELLA FORMAZIONE TECNO-

LOGICA E DIGITALE IN AMBITO SCOLASTICO

Mozioni

La Camera,

premesso che:

come emerge dal « The future of
jobs report 2018 », che ha coinvolto gli
strateghi esecutivi, nonché i responsabili
delle risorse umane di un campione di
aziende riconducibili a 12 settori indu-
striali e 20 economie (che valgono il 70 per
cento del prodotto interno lordo mondiale
e 15 milioni di lavoratori impiegati), pre-
sentato al World economic forum del 2019,
entro il 2022 le aziende 4.0 adotteranno
tecnologia cloud, intelligenza artificiale,
analisi big data, connessioni mobili ad alta
velocità, realtà aumentata, impiego di
droni, distribuzione on line, e successiva-
mente al 2022, anche robot umanoidi;

tutto ciò porterà entro il 2022 alla
soppressione di 75 milioni di posti di
lavoro che potranno essere affidati a mac-
chine, mentre, allo stesso tempo, altri 133
milioni verranno creati in ruoli più adatti
alla divisione del lavoro tra umani, mac-
chine e algoritmi, con un aumento netto di
58 milioni di nuove opportunità lavorative;

in pochi anni ci sarà anche in Italia
una crescente domanda di lavori in cui vi
è un alto impiego di tecnologie: analisti di
dati, sviluppatori di software e applica-
zioni, esperti di social ed e-commerce,
esperti di automazione, ingegneri robotici
e tanti nuovi ruoli in qualità di specialisti
in machine learning e intelligenza artifi-
ciale;

secondo il rapporto Ocse sul futuro
dell’occupazione « Job creation and local
economic development 2018 », che analizza
l’impatto del progresso tecnologico sui
mercati del lavoro regionali e locali, il 14
per cento dei posti di lavoro all’interno
dell’area è ad alto rischio automazione e,
nel periodo 2011-2016, circa l’80 per cento
delle regioni dell’area Ocse ha subito ri-
duzione di posti di lavoro ad alto rischio
automazione, anche se, a fronte di questa
riduzione, sono stati creati nuovi posti di
lavoro;

secondo il rapporto Ocse sopra ci-
tato nei Paesi Ocse il 31,6 per cento dei
lavori è a elevato rischio di cambiamento
e il 14 per cento è a elevato rischio di
automazione; in questo quadro generale
l’Italia è il Paese europeo con il più alto
tasso di skill mismatch e presenta un
indice di fattore di rischio superiore alla
media, pari al 35,5 per cento dei lavori che
presentano elevato rischio di cambia-
mento, mentre il 15,2 per cento è a elevato
rischio di automazione;

per colmare il gap di competenze
determinato dall’adozione di nuove tecno-
logie, le aziende punteranno, tra le stra-
tegie future prevalenti, sull’assunzione di
interi nuovi staff di lavoratori in possesso
delle competenze per l’utilizzo delle nuove
tecnologie;

le trasformazioni della quarta evo-
luzione industriale (intelligenza artificiale,
robotica e biotecnologia), se governate da
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scelte pubbliche, oltre che private, tempe-
stive ed innovative, possono favorire una
nuova era del lavoro, migliorare, anziché
sostituire, le condizioni e le opportunità
del lavoro, migliorare i prodotti e il modo
in cui un’azienda sta nel mercato, aggiun-
gere valore per i clienti, migliorando la
qualità della vita. Viceversa, se ignorate,
queste trasformazioni allargheranno le la-
cune di competenze e creeranno nuove e
maggiori disuguaglianze e polarizzazioni;

le 10 skills, sempre secondo il rap-
porto « The future of jobs report 2018 »,
che saranno indispensabili già a partire
dal 2020 per gestire, coordinare o lavo-
rare, rimandano a capacità di problem
solving in situazioni complesse, pensiero
critico, creatività, gestione delle persone,
coordinarsi con gli altri (team working
skills), intelligenza emotiva, capacità di
giudizio e prendere decisioni, orienta-
mento al servizio, negoziazione, flessibilità;

queste competenze dovranno essere
affrontate, insegnate e soprattutto allenate
nei percorsi di istruzione scolastica e ac-
cademica per non avere degli « analfabeti
di ritorno », al termine degli studi supe-
riori, e per non farne dei disoccupati da
formare nuovamente con nuovi costi per
la collettività;

la scuola italiana, da quest’anno, è
frequentata da « centennials », la genera-
zione che non ha conosciuto il mondo
senza internet;

gli alunni che frequentano il primo
anno della scuola dell’infanzia conclude-
ranno gli studi superiori nel 2034 e quelli
che frequentano la prima classe della
scuola primaria nel 2031;

il « coding », cioè la programma-
zione informatica, è diventata negli ultimi
anni una nuova « lingua » che permette di
dialogare con il computer per assegnare
allo stesso i compiti o comandi in modo
semplice e permette agli studenti, giocando
a programmare, di imparare ad usare la
logica, a risolvere i problemi e sviluppare
il pensiero computazionale;

il « coding » è una materia fonda-
mentale per le nuove generazioni di stu-
denti per alfabetizzarli ai linguaggi delle
tecnologie e dominarle e rappresenta la
quarta abilità di base della scuola, in
continuità e non in contrapposizione con
le abilità tradizionali del leggere, scrivere e
far di conto;

dal 2014 il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca ha
avviato sperimentazioni nelle scuole del-
l’infanzia e primarie del nostro Paese;

la Gran Bretagna, la Finlandia, l’E-
stonia e altri Paesi europei hanno inserito
la materia del « coding » tra quelle obbli-
gatorie, a partire dalla scuola primaria,
come pure nei Paesi più avanzati sul piano
tecnologico ed economico (Usa, Cina e
India);

l’Unesco ha più volte cercato di
attirare l’attenzione sulla necessità di fa-
vorire l’accesso delle bambine agli studi
matematici e scientifici sin dai primi anni
di scuola, al fine del superamento degli
stereotipi che le vogliono meno adatte allo
studio di tali materie, anche se le ricerche
dimostrano che il livello delle performance
dipende dall’esperienza, dall’allenamento,
dall’abilità esercitata dal cervello di creare
nuove connessioni. Appare, quindi, evi-
dente che ciò non si può lasciare all’ini-
ziativa di singoli soggetti, ma che è nel
sistema nazionale di istruzione, con con-
seguente distribuzione su tutto il territorio
del Paese e sin dai primi anni del percorso
formativo, senza differenze derivanti dal
titolo di studio dei genitori o dalle condi-
zioni socio-economiche delle famiglie, che
va sviluppata l’alfabetizzazione alle nuove
tecnologie, anche e soprattutto delle bam-
bine affinché possano accedere alle pro-
fessioni del nuovo millennio,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per introdurre
entro il 2022 l’obbligatorietà dello stu-
dio del « coding » nelle scuole dell’in-
fanzia e nella scuola primaria;
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2) a considerare lo studio del « coding » e
la dotazione nelle classi degli stru-
menti tecnologici a tal fine necessari
come nuovi aspetti degli ambienti per
l’apprendimento in sostituzione degli
arredi tradizionali, quali le lavagne di
ardesia e la tradizionale organizza-
zione degli spazi con banchi e sedie
non modulabili;

3) a valutare, di conseguenza, la dota-
zione di arredi in nuovi spazi non più
rigidi e la fornitura di strumenti har-
dware avanzati come componente es-
senziale e obbligatoria dell’aula del
terzo millennio;

4) ad adottare iniziative per impegnare, a
tal fine, quota delle risorse finanziarie
attualmente destinate a interventi di
edilizia scolastica al fine di avviare su
tutto il territorio nazionale e in tutte
le scuole dell’infanzia e primarie, dal-
l’anno scolastico 2022-2023, lo studio
obbligatorio del « coding »;

5) ad adottare iniziative per prevedere, a
partire già dall’anno scolastico in
corso, percorsi di formazione tecnolo-
gica per il personale educativo e do-
cente delle scuole dell’infanzia e pri-
maria, al fine di sensibilizzarlo alle
nuove metodologie didattiche digitali
attraverso cui veicolare gli apprendi-
menti e raggiungere gli obiettivi delle
indicazioni nazionali;

6) a promuovere e favorire iniziative
volte all’alfabetizzazione e allo svi-
luppo dell’apprendimento del « co-
ding » nelle scuole secondarie di primo
e secondo grado, come l’iniziativa
« Programma il futuro », che è attiva
nelle scuole italiane dall’anno scola-
stico 2014-2015.

(1-00117) « Aprea, Gelmini, Palmieri, Ca-
sciello, Marin, Marrocco,
Saccani Jotti, Battilocchio,
Calabria, Cassinelli, D’Attis,
D’Ettore, Ferraioli, Fitzgerald
Nissoli, Gagliardi, Giaco-

metto, Mandelli, Mugnai, Mu-
sella, Napoli, Novelli, Pentan-
gelo, Perego Di Cremnago,
Pettarin, Pittalis, Polidori,
Rossello, Rosso, Rotondi,
Ruffino, Paolo Russo, Scoma,
Silli, Maria Tripodi, Versace,
Vietina, Zanella, Spena, Soz-
zani ».

La Camera,

premesso che:

il Pew research center di Washing-
ton ha girato una domanda a un campione
di esperti sulle tecnologie dell’informa-
zione e sulla possibilità che siano destinate
a cancellare più posti di lavoro di quanti
ne creeranno; secondo il 48 per cento degli
interpellati, con la nuova ondata di inno-
vazione le macchine sostituiranno anche
parte dei lavoratori specializzati, mettendo
a repentaglio l’ordine sociale. L’altra metà
degli esperti è invece convinta del contra-
rio: la tecnologia sarà in grado di creare
più posti di lavoro rispetto a quelli che
andranno perduti;

la ricerca Skills revolution, con-
dotta da Manpower group tra 18.000 da-
tori di lavoro in 43 Paesi del mondo e
presentata al World economic forum 2017
di Davos, vede la percentuale di « ottimi-
sti » salire addirittura all’83 per cento del
totale. Secondo la ricerca, l’automatizza-
zione e la digitalizzazione faranno cre-
scere il lavoro, in particolare in Italia: tra
i 43 Paesi oggetto dell’indagine è proprio
nel nostro che si stima una creazione di
nuovi posti tra il 31 per cento ed il 40 per
cento del totale, al netto naturalmente
dell’« upskilling », ossia dell’aggiornamento
delle competenze professionali;

la chiave del successo nel rapporto
tra tecnologia e lavoro deve abbracciare la
rivoluzione digitale, a partire dai banchi di
scuola. Lo ha sottolineato anche Unctad, la
Conferenza delle Nazioni Unite sul com-
mercio e lo sviluppo, nel suo report « Ro-
bot and industrialization in developing
countries »: « (...) Bisogna ridisegnare i si-

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 MARZO 2019 — N. 139



stemi educativi – si legge nel documento –
in modo da creare le competenze mana-
geriali e professionali necessarie a lavorare
con le nuove tecnologie (...) »;

per far fronte a quello che non è
un cambiamento lineare ma una vera e
propria « rottura » bisogna impegnarsi al
fine di dotare le scuole di un supporto
tecnologico adeguato;

il vero cambiamento mentale da
sostenere è la possibilità di diventare pro-
tagonisti e creatori della tecnologia stessa
già in tenerissima età, attraverso corsi che
stanno accelerando il modo di « vivere
digitale » dei giovanissimi e stanno dando
una carta in più per un inserimento pro-
fessionale sicuro nella società « iper tec-
nologica » di domani. Si tratta dei nuovi
programmi formativi di « coding » (ovvero
della programmazione);

il concetto di « coding » va ben oltre
la sua traduzione letterale in « codifica o
programmazione », ma indica « l’uso di
strumenti e metodi intuitivi di program-
mazione per favorire lo sviluppo del pen-
siero computazionale »;

l’efficacia del « coding » nello svi-
luppo dei ragazzi è così rilevante che la
Commissione europea dal 2013 ha lanciato
una campagna di sensibilizzazione e alfa-
betizzazione funzionale denominata « Eu-
rope code week »;

molte esperienze stanno dando
grandi risultati se si considera che le
scuole italiane sono state protagoniste del
45 per cento delle attività organizzate
durante l’ultima edizione di « Europe code
week »;

sono decine di migliaia gli inse-
gnanti che si sono formati nel nostro
Paese, coinvolgendo oltre un milione di
bambini;

il « coding » utilizzato nella pratica
didattica è un metodo, uno strumento da
applicare alla didattica per innescare
nuove dinamiche all’interno della classe,
favorire il lavoro in gruppo, fare squadra,
coinvolgere tutti;

il progetto di digitalizzazione delle
istituzioni scolastiche è stato uno dei pi-
lastri fondamentali della « Buona scuola »
(legge n. 107 del 2015), che ha posto al
centro della didattica l’educazione digitale;
la « Buona scuola » ha sancito la necessità
di riportare al centro la didattica labora-
toriale, come punto d’incontro essenziale
tra sapere e saper fare;

gli studenti che oggi frequentano le
scuole appartengono alla cosiddetta gene-
razione dei « centennials », di coloro che
non ha mai vissuto senza connessione;

per questa nuova generazione il
« coding » è un modo di comunicare, di
imparare e sviluppare il proprio pensiero;

in molti Paesi europei la materia
del « coding » è inserita tra le materie
obbligatorie;

come emerge dall’osservazione dei
mutamenti sociali ed economici a cui si
assiste quotidianamente, è necessario te-
ner conto di una nuova prospettiva di
insegnamento,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per rafforzare –
anche in considerazione degli investi-
menti già previsti dalla « Buona
scuola » – un disegno organico di
innovazione delle scuole italiane, con
programmi e azioni coerenti che com-
prendano l’accesso, gli ambienti di
apprendimento, i dispositivi, le piatta-
forme, l’amministrazione digitale, la
ricerca, la formazione e ovviamente la
didattica, la metodologia e le compe-
tenze;

2) ad avviare tutte le iniziative necessarie
a considerare lo studio generalizzato
del « coding » nelle scuole di ogni or-
dine e grado, quale metodo intuitivo di
programmazione per favorire lo svi-
luppo del pensiero computazionale;

3) a valutare, di conseguenza, l’assun-
zione di iniziative per allineare tutti gli
spazi della scuola a questa visione di
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cambiamento, a partire dagli inter-
venti a favore dell’edilizia scolastica
che includano una riconfigurazione
funzionale degli ambienti per l’ap-
prendimento, con l’obiettivo di ren-
derli ambienti associati all’innovazione
e alla creatività digitale;

4) ad adottare iniziative per rafforzare
percorsi di formazione per il perso-
nale educativo e docente delle scuole
di ogni ordine e grado, sostenendo il
progetto – già avviato dal precedente
Governo – della presenza nelle scuole
degli « animatori digitali », docenti che,
adeguatamente formati, hanno svolto
negli ultimi anni un ruolo strategico
nella diffusione dell’innovazione didat-
tica nelle scuole, tenendo conto delle
tecnologie digitali come sostegno per la
realizzazione dei nuovi paradigmi edu-
cativi e per la progettazione operativa
di attività.

(1-00136) « Ascani, Anzaldi, Ciampi, Di
Giorgi, Franceschini, Piccoli
Nardelli, Prestipino, Rossi,
Enrico Borghi, Fiano ».

La Camera,

premesso che:

secondo le stime dell’Ocse l’avvento
della robotica e dell’intelligenza artificiale
sta determinando mutamenti strutturali
nel mondo del lavoro, tanto da ipotizzare
una vera e propria sostituzione dei ruoli
occupazionali;

se la nuova tecnologia sta creando
effetti positivi in campo economico, nel
campo occupazionale sta, invece, creando
grave disagio, poiché alimenta la preoccu-
pazione che si possa realizzare la « disoc-
cupazione tecnologica » profetizzata già
all’inizio del ’900 da Keynes;

è inevitabile che l’adozione di
nuove tecnologie costringerà le aziende ad
assumere personale in possesso delle com-
petenze necessarie a gestire le nuove strut-

ture, ma se anche molti lavori cesseranno
di esistere, allo stesso tempo si creeranno
nuove opportunità lavorative;

i mercati da soli, tuttavia, non sono
in grado di gestire questo processo di
trasformazione e di adeguamento ai mu-
tamenti tecnologici, motivo per il quale il
ruolo delle istituzioni e, in particolare,
della scuola deve essere trainante in que-
sto processo;

in primo luogo, occorre adeguare i
percorsi didattici con l’obiettivo di svilup-
pare l’alfabetizzazione alle nuove tecnolo-
gie, fino a raggiungere una formazione che
consenta ai cittadini di saper affrontare un
sistema come quello che si prospetta nel-
l’immediato futuro, basato su tecnologie
sofisticate e intelligenze artificiali;

uno dei modi per arrivare prepa-
rati ad affrontare le problematiche sopra
trattate è quello di iniziare proprio ad
insegnare ai bambini e ai ragazzi a gestire
questi nuovi meccanismi, attraverso l’ap-
prendimento della programmazione infor-
matica;

in questo modo si intende scongiu-
rare che, alla fine del percorso scolastico,
si creino degli studenti già in difficoltà ad
inserirsi nel mondo del lavoro, perché
carenti dei requisiti necessari ad affron-
tare le nuove dinamiche lavorative;

la programmazione informatica
(« coding ») agevola l’uso dei mezzi infor-
matici, consentendo agli studenti di inte-
ragire con essi in modo semplice e imme-
diato, e applicata alla didattica come un
nuovo metodo di apprendimento, indistin-
tamente per le materie scientifiche e let-
terarie, ha un enorme potenziale, in
quanto aiuta i ragazzi ad allenare la
mente usando la logica, riuscendo a cat-
turare l’attenzione anche degli alunni più
demotivati;

è pertanto necessario che le scuole
incrementino la sperimentazione a partire
dalle primarie, adeguandosi in questo
modo ad altre nazioni europee dove la
programmazione informatica è già stata
inserita tra le materie obbligatorie;
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l’alfabetizzazione digitale, favo-
rendo lo sviluppo di abilità e competenze,
rappresenta uno strumento importante
anche per favorire l’inserimento nel si-
stema dell’istruzione delle persone svan-
taggiate;

nei percorsi scolastici e formativi
dovrà quindi essere inserita, oltre alle
abilità tradizionali quali la lettura, la scrit-
tura e la matematica, anche la program-
mazione informatica;

l’introduzione di questa nuova ma-
teria indubbiamente incentiva le compe-
tenze scientifiche, ma non dovrà in alcun
modo ridurre l’importanza che hanno
nella tradizione scolastica italiana le ma-
terie umanistiche, che sono i pilastri su cui
si basano la cultura e l’identità italiane;

è, pertanto, necessario e urgente
porre questa tematica al centro del dibat-
tito, affinché il sistema istruzione nel suo
complesso si prepari ad affrontare questa
importante sfida in modo strutturale e
adeguato, con l’obiettivo di mettere tutti gli
studenti, senza distinzione alcuna, in
grado di affrontare questi cambiamenti
epocali,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per introdurre
entro l’inizio dell’anno scolastico 2020/
2021 l’obbligatorietà dello studio della
programmazione informatica (« co-
ding ») nelle scuole primarie e secon-
darie di primo e secondo grado, nel
rispetto dell’autonomia organizzativa e
didattica di ciascuna istituzione scola-
stica;

2) ad adottare iniziative per prevedere
obbligatoriamente percorsi formativi
nell’ambito dell’alternanza scuola la-
voro, anche attraverso la collabora-
zione con università, associazioni, or-
ganismi del terzo settore e imprese,
con l’obbiettivo finale di trasmettere
agli studenti il pensiero computazio-
nale e la logica della programmazione,
indispensabile per qualunque profes-

sione essi vorranno esercitare, dando
così vita ad un circolo virtuoso in
grado di contribuire in modo signifi-
cativo alla creazione della cosiddetta
cittadinanza digitale;

3) ad adottare iniziative per incremen-
tare la formazione obbligatoria dei
docenti sull’innovazione didattica e lo
sviluppo della cultura digitale per l’in-
segnamento, l’apprendimento e la for-
mazione delle competenze lavorative,
così come previsto dal Piano nazionale
scuola digitale.

(1-00137) « Frassinetti, Lollobrigida, Molli-
cone, Bucalo, Ciaburro, Ac-
quaroli, Bellucci, Butti, Ca-
retta, Cirielli, Crosetto, Luca
De Carlo, Deidda, Delmastro
Delle Vedove, Donzelli, Ferro,
Fidanza, Foti, Gemmato, Lu-
caselli, Maschio, Meloni,
Montaruli, Osnato, Prisco,
Rampelli, Rizzetto, Rotelli,
Silvestroni, Trancassini, Var-
chi, Zucconi ».

La Camera,

premesso che:

le competenze trasversali sottoline-
ano l’importanza di progettare la forma-
zione non soltanto in termini pratici, ma
soprattutto prendendo in considerazione
un insieme di conoscenze, abilità e com-
portamenti utili per incanalare le capacità
del soggetto nel contesto sociale di riferi-
mento, utilizzando specifiche risorse cul-
turali e cognitive. In tal senso, le tecno-
logie digitali favoriscono questo processo,
facilitando l’apprendimento e progetti di
inclusione didattica. Come specificato nel
Piano nazionale per la scuola digitale:
« (...) le tecnologie digitali intervengono a
supporto di tutte le dimensioni delle com-
petenze trasversali (...). Ma si inseriscono
anche verticalmente, in quanto parte del-
l’alfabetizzazione del nostro tempo e fon-
damentali competenze per una cittadi-
nanza piena, attiva e informata, come
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anticipato dalla raccomandazione del Par-
lamento europeo e del Consiglio d’Europa
e come ancor meglio sottolineato da fra-
mework come 21st Century skills (“Com-
petenze per il 21mo secolo”), promosso dal
World economic forum » (pagina 72 del
Piano nazionale per la scuola digitale);

in « Trasformare il nostro mondo:
l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile »,
adottata dai leader globali durante il sum-
mit delle Nazioni Unite del 25 settembre
2015, si chiede un impegno agli Stati
aderenti a promuovere la crescita intelli-
gente, sostenibile e inclusiva attraverso
una strategia in grado di produrre pro-
sperità e benessere collettivo, di contra-
stare fenomeni di disuguaglianza e di
esclusione sociale, coinvolgendo le univer-
sità, gli enti di ricerca e la società civile.
In particolare, l’obiettivo 4 si concentra sul
« Fornire un’educazione di qualità, equa e
inclusiva e opportunità di apprendimento
per tutti » e l’obiettivo 8 nell’« Incentivare
una crescita economica duratura, inclusiva
e sostenibile, un’occupazione piena e pro-
duttiva ed un lavoro dignitoso per tutti »;

anche negli « obiettivi di servizio »
del Fondo sviluppo e coesione con le
priorità riconosciute dalla strategia Eu-
ropa 2020, vengono tracciate le linee di
sviluppo per i sistemi educativi, indivi-
duando, tra gli obiettivi fondamentali per
le politiche nazionali, la promozione delle
competenze essenziali a favorire l’equità,
la coesione sociale e la cittadinanza attiva,
nonché l’occupabilità dei giovani;

la Commissione europea nel Digital
education action plan del 17 gennaio 2018
si pone il problema di come la trasfor-
mazione digitale stia cambiando il mondo
e, quindi, di come aiutare il mondo del-
l’education a rispondere a queste nuove
esigenze. La Commissione europea so-
stiene, infatti, un piano d’azione per l’i-
struzione digitale per aiutare cittadini,
istituti e sistemi di istruzione a prepararsi
meglio a vivere e lavorare in un’era di
rapidi cambiamenti digitali mediante un
migliore impiego delle tecnologie digitali
per l’insegnamento e l’apprendimento, me-

diante lo sviluppo delle competenze e delle
abilità digitali necessarie per vivere e la-
vorare in un’era di trasformazioni digitali,
mediante il miglioramento dell’istruzione e
mediante una previsione e un’analisi dei
dati più attente. Il piano, inoltre, indica
come obiettivo che il « coding » venga pra-
ticato in ogni scuola entro il 2020 e che
almeno il 50 per cento delle scuole euro-
pee prenda parte a « Europe code week »,
la campagna per la diffusione del pensiero
computazionale;

al pensiero computazionale è dedi-
cato il paragrafo 5.4 delle « Indicazioni
nazionali e nuovi scenari per la scuola
dell’infanzia e il primo ciclo », pubblicate
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca il 22 febbraio 2018, che
lo inseriscono tra gli strumenti culturali
per la cittadinanza. L’intero documento
punta a garantire a tutte le studentesse e
a tutti gli studenti le competenze chiave
per affrontare i cambiamenti e le sfide del
loro presente, per proiettarsi al meglio nel
futuro, per diventare cittadine e cittadini
attivi e consapevoli, capaci di condividere
valori comuni e di confrontarsi positiva-
mente con l’altro;

per pensiero computazionale si in-
tende un processo mentale che consente di
risolvere problemi di varia natura, se-
guendo metodi e strumenti specifici e
pianificando una strategia. Il pensiero
computazionale riformula un problema
apparentemente difficile in uno che si sa
di essere in grado di risolvere, magari
attraverso la riduzione, l’inclusione, la tra-
sformazione o la simulazione. Il « coding »
è « la palestra » nella quale sviluppare il
pensiero computazionale, l’applicazione
dei principi del pensiero informatico per
la risoluzione di attività o problemi logici
più o meno complessi. Si sviluppa così un
processo logico creativo che, più o meno
consapevolmente, viene messo in atto nella
vita quotidiana per affrontare e risolvere
problemi. L’obiettivo non deve essere
quello di far diventare tutti dei program-
matori informatici, ma di diffondere ele-
menti di pensiero fondamentali per la
comprensione della società moderna, qua-
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lunque sia il mestiere che gli studenti
svolgeranno da grandi;

in questa nuova visione, il pensiero
computazionale e la creatività digitale ser-
vono per sviluppare e praticare compe-
tenze e attitudini che possano portare ad
un uso consapevole della tecnologia, di-
ventano una nuova sintassi, tra pensiero
logico e creativo, che forma il linguaggio
che si parla con sempre più frequenza nel
nostro tempo e fungono da agenti attivi dei
grandi cambiamenti sociali, economici e
comportamentali, di economia, diritto e
architettura dell’informazione, traducen-
dosi in competenze di « cittadinanza digi-
tale » essenziali per affrontare il nostro
tempo ed essere utenti consapevoli delle
tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione ed esercitare appieno i propri
diritti di cittadinanza. Non può esserci uso
consapevole della tecnologia senza il pen-
siero computazionale e la creatività digi-
tale, capacità da coltivare e applicare in
modo interdisciplinare. Le nuove genera-
zioni saranno in grado di affrontare così la
società del futuro non da consumatori
passivi e ignari di tecnologie e servizi, ma
da soggetti consapevoli di tutti gli aspetti
in gioco e come attori attivamente parte-
cipi del loro sviluppo;

a tal proposito, i membri del Mo-
Vimento 5 Stelle della Commissioni cul-
tura di Camera e Senato hanno commis-
sionato ad una società specializzata in
studi previsionali una ricerca su come
evolverà la cultura italiana fino al 2030. La
ricerca, condotta con il metodo Delphi, si
è avvalsa della collaborazione di 11 tra i
massimi esperti del settore ed ha fornito
una ricca serie di risultati che sono stati
resi pubblici in diversi incontri. Tra i
risultati emersi dalla ricerca, vi è l’elevato
rischio previsto nel 2030 di una crescente
disuguaglianza nelle opportunità di forma-
zione tra persone in possesso di elevate
competenze e maggiormente in grado di
orientarsi nelle migliori opportunità, da un
lato, e, dall’altro, soggetti meno pronti a
cogliere i benefici di internet. A supporto
di quanto affermato, la ricerca indica
proprio l’esempio degli scarsi sforzi portati

avanti, negli anni, dalle scuole dell’infanzia
in merito allo svolgimento di attività di-
dattiche relative al « coding ». Invero, è
proprio da questo ordine di scuola che
risulta fondamentale partire per educare
gli studenti al pensiero computazionale e
poter fornir loro le competenze necessarie
per affrontare i cambiamenti e le sfide del
loro presente e quelle riservate dal loro
futuro;

il pensiero computazionale, quindi,
è una competenza che risulta funzionale al
« cittadino 4.0 » e le relative attività sono
sufficientemente versatili, ricche e imme-
diate da poter essere applicate alla pratica
didattica in ogni disciplina e in ogni ordine
di scuola, con il duplice beneficio di con-
tribuire allo sviluppo del pensiero compu-
tazionale e della creatività digitale e di
applicarle alla comprensione della disci-
plina oggetto dell’attività;

invero, però, non si può non sot-
tolineare l’aspetto strumentale della tec-
nologia, il suo essere mezzo e non scopo.
Una didattica basata sulla tecnologia am-
plifica e potenzia le molteplici possibilità
di rinforzo che la mera lezione frontale
non offre, anche per l’interesse e la cu-
riosità che il mezzo induce nei giovani, che
agevola l’apprendimento rendendolo effi-
cace. Le diverse metodologie didattiche
innovative, Eas, Flipped classroom, Tinke-
ring, Ibse, scuola scomposta, il Debate,
Problem solving, storytelling, Cooperative
learning e così molte altre presentano
l’innegabile merito di porre lo studente al
centro del proprio apprendimento come
artefice della costruzione delle proprie
abilità e competenze, un protagonismo che
valorizza innegabilmente la trasversalità
dei saperi;

anche l’Istituto nazionale di docu-
mentazione, innovazione e ricerca educa-
tiva (Indire) ha dato vita ad un progetto di
ricerca-azione denominato « Avanguardie
educative », il cui obiettivo è di individuare
le possibili strategie per diffondere l’inno-
vazione nella scuola italiana, ponendo par-
ticolare attenzione ai fattori abilitanti e a
quelli che ne ostacolano la diffusione. Il
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progetto ha lo scopo di individuare, sup-
portare, diffondere e sistematizzare prati-
che e modelli educativi volti a ripensare
l’organizzazione della didattica, in una
società della conoscenza in continua evo-
luzione;

tra i vari modelli di innovazione
educativa, si consideri l’iniziativa « Scuola
senza zaino », basata sull’adozione di stra-
tegie educative volte ad accrescere valori
come l’ospitalità e il senso di appartenenza
ad una comunità e di responsabilità. Oltre
a fornire le aule degli strumenti necessari
alle attività didattiche ed a escludere,
quindi, l’utilizzo dello zaino, tale iniziativa
propone un rinnovamento della didattica
attraverso una nuova visione degli spazi
scolastici. Viene così dato il giusto valore
pedagogico all’ambiente, inteso come un
soggetto che partecipa al progetto educa-
tivo dedicato agli studenti, prevedendo, ad
esempio, un’organizzazione degli spazi in
aree distinte, con lo scopo di poter diver-
sificare il lavoro scolastico, e consentendo
più attività in contemporanea, lo sviluppo
dell’autonomia, l’esercizio della capacità di
scelta ed una molteplicità di pratiche con-
divise di gestione della classe;

l’utilizzo delle nuove tecnologie ed
una maggiore conoscenza del « coding »
richiedono un’organizzazione diversa dello
spazio di apprendimento, a partire dalla
progettazione integrata tra gli ambienti,
per renderli « interoperabili », garantendo
la cooperazione e il confronto tra gli
studenti e permettendo, inoltre, una con-
divisione della conoscenza e delle infor-
mazioni che vada oltre l’aula;

si ritiene necessario, però, eviden-
ziare un pericolo recente ed estremamente
insidioso che si concretizza quando la
tecnologia si trasforma in dipendenza. In-
fatti, tra le fobie in rapida diffusione si
comincia ad annoverare la « nomofobia »,
ossia la paura incontrollata di non essere
collegati alla rete della telefonia mobile e
quindi ai servizi grazie alla quale è pos-
sibile accedere, tra cui i social network.
Tale paura può comportare intensi stati
d’ansia, malessere, irrequietezza ed ag-

gressività, fino a generare una vera e
propria dipendenza patologica,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per integrare nei
moduli didattici delle scuole dell’in-
fanzia e delle scuole primarie il pen-
siero computazionale, la creatività di-
gitale, il « coding », la cittadinanza di-
gitale;

2) a promuovere gli elementi fondamen-
tali per l’introduzione dello sviluppo
del pensiero computazionale per raf-
forzare la capacità di analisi e risolu-
zione dei problemi e l’utilizzo dei suoi
strumenti e metodi, sia attraverso tec-
nologie digitali sia attraverso attività
unplugged, per stimolare un’intera-
zione creativa tra digitale e manuale,
anche attraverso esperienze di making,
robotica educativa e internet delle
cose;

3) ad adottare iniziative per prevedere
specifiche equipe territoriali formate
da docenti, professori universitari e
ricercatori di didattica e pedagogia,
per progettare e guidare percorsi di
educazione attiva e consapevole ai me-
dia, per adottare e diffondere modelli
educativi innovativi già previsti dal
progetto « Avanguardie educative » e
per costruire percorsi didattici in spazi
esterni alla scuola, all’interno di una
rete formata dai diversi attori educa-
tivi, sociali e culturali presenti sui
singoli territori, anche al fine di adot-
tare iniziative volte allo sviluppo del-
l’apprendimento del « coding », utiliz-
zando i fondi europei a disposizione
del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca;

4) ad adottare iniziative per incentivare
percorsi di consapevolezza delle
norme sociali e giuridiche in termini
di « Diritti della rete », educazione al-
l’uso positivo e consapevole dei media
e della rete, anche per il contrasto
all’utilizzo di linguaggi violenti, alla
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diffusione del cyberbullismo, alle di-
scriminazioni; ad adottare iniziative
per educare alla valutazione della qua-
lità e dell’integrità delle informazioni,
alla lettura, alla scrittura e alla colla-
borazione in ambienti digitali, alla
comprensione e all’uso dei dati e al-
l’introduzione all’open government, al
monitoraggio civico e al data journa-
lism; a prevedere iniziative per stimo-
lare la creatività e la produzione di-
gitale, l’educazione all’uso dei nuovi
linguaggi del digitale, ai nuovi modelli
di lavoro e produzione, alle potenzia-
lità dell’interazione tra fisico e digi-
tale;

5) ad adottare iniziative per prevedere
percorsi di formazione tecnologica per
il personale docente delle scuole del-
l’infanzia e primaria, al fine di sup-
portare l’acquisizione di modelli didat-
tici innovativi in grado di superare la
dimensione frontale e trasmissiva dei
saperi, promuovendo la didattica at-
tiva e l’apprendimento interattivo an-

che attraverso la simulazione di casi
concreti;

6) ad adottare iniziative per valorizzare
lo spirito d’iniziativa delle alunne e
degli alunni attraverso percorsi di di-
dattica mirata in grado di facilitare in
maniera efficace e coinvolgente lo svi-
luppo della creatività, del pensiero
logico e computazionale, nonché l’ac-
quisizione di competenze riferite alla
« cittadinanza digitale »;

7) ad adottare iniziative volte a contra-
stare il fenomeno della « nomofobia »,
anche favorendo azioni mirate volte
alla prevenzione e alla cura di tale
preoccupante nuova fobia.

(1-00138) « Melicchio, Belotti, Gallo, Car-
bonaro, Acunzo, Azzolina,
Basini, Bella, Casa, Colmel-
lere, Fogliani, Frate, Fur-
giuele, Latini, Lattanzio, Ma-
riani, Marzana, Nitti, Patelli,
Racchella, Sasso, Testamento,
Torto, Tuzi, Villani ».

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 MARZO 2019 — N. 139



Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.



*18ALA0050980*
*18ALA0050980*


